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FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività -                                        

ISTRUTTORIA VALUTATORE SCREENING SPECIFICO 

 

 

ISTRUTTORIA VALUTATORE PER SCREENING SPECIFICO 

Oggetto P/P/I/A: 

SANATORIA E COMPLETAMENTO LAVORI PRESSO VILLETTA DESTINATA A 

CIVILE ABITAZIONE SITA IN ENNA C. DA IACOPO SNC COMPLESSO 

RESIDENZIALE “LE RESIDENZE” LOTTO 9 SUB LOTTO 9B, AI SENSI DELL’ART. 

40 COMMA 6 L. 47/85 IN CATASTO DISTINTO AL FOGLIO 168 PART. 846 Sub 1 

Tipologia P/P/I/A: 

 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi:  

……………………………………………………………………………… 

 X Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

  Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari, etc. 

 X Altro (specificare) 

Sanatoria ai sensi art. 40 comma 6 L.47/85 in catasto distinto al 
foglio 168 p.lla. 846 sub 1  

Proponente: 
 

La proposta è assoggetta alle disposizioni dell’art. 10, comma 3, D.lgs. 152/06 s.m.i. e pertanto è  valutata nell’ambito di 

altre procedura integrate VIA/VAS -V.Inc.A.?                                  

  SI   NO 

Se, SI, fare riferimento alla procedura e specificare: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 1 – LOCALIZZAZIONE, INQUADRAMENTO TERRITORIALE, VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

PROGETTUALE E SINTESI DELLA PROPOSTA 

1.1. LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: ……SICILIA………………………………………………… 
Comune: ……………ENNA……………………………………. 
 Prov.: ENLocalità/Frazione: PERGUSA 
Indirizzo: C. DA IACOPO SNC  
 

   Contesto localizzativo  

 

 

 
 

  
Zona C5 del P.R.G. “zona di  espansione 

dell’abitato di Pergusa” 
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Particelle catastali:                    

(se ritenute utile e necessarie) 

Foglio 168 
part. 846 sub 
1 
 

  

 

   

Coordinate geografiche:         

(se ritenute utili e necessarie)                                       

S.R.: ……WGS84….. 

LAT. 37,5128  
 

 

    

 LONG. 14,3047  
 

    

Nel caso di Piano/Programma, descrivere area vasta di attuazione (oppure fare riferimento alla specifiche della 

documentazione di piano o programma): Tale immobile è situato all’esterno della Rete Natura 2000 della Regione 

Sicilia sito SIC/ZPS codice ITA060002 ad una distanza di metri 85 circa, pertanto viene redatta la presente 

Valutazione di Incidenza in quanto ricadente nella fascia di rispetto “Zona buffer” come da P.R.G del Comune di 

Enna (D.A. n. 305 del 23.12.2022). 

1.2 Documentazione progettuale: VERIFICA COMPLETEZZA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA DAL 

PROPONENTE (compilare solo se la documentazione è ritenuta utile alla valutazione) 

 File vettoriali/shape della 

localizzazione dell’P/P/I/A 
 No 

 Relazione descrittiva  ed esaustiva 

dell'intervento/attività 
SI 

 

 Carta zonizzazione di Piano 

 

 NO 
 Eventuali studi ambientali disponibili 

 

  

 Relazione di Piano/Programma 

 

 NO 
 Cronoprogramma di dettaglio 

  

 Planimetria di progetto e delle 

eventuali aree di cantiere 

 NO  Altri elaborati tecnici: Relazione studio 

di incidenza "Vinca", Planimetrie, 

planimetria abuso, documentazione 

fotografica 

  

 Ortofoto con localizzazione  delle aree 

di P/I/A e eventuali aree di cantiere 

SI   Altri elaborati tecnici: Autorizzazione 

Soprindentenza BB.CC.AA. di Enna - 

Prot. 20230127889 del 30/03/2023 

  

 Adeguate cartografie dell'area di 

intervento (anche GIS) 

 NO  Altro:  

…………………………………………

……… 

  

 Informazioni per l'esatta localizzazione 

e cartografie 

SI   Altro: 

…………………………………………

…… 

  

 Documentazione fotografica ante 

operam 

SI 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

La documentazione fornita dal Proponente è completa e sufficiente ad inquadrare territorialmente il P/P/I/A e 

comprenderne la portata?      

                                                                                                                     

X SI   NO 

Se, No, indicare la documentazione ritenuta necessaria e/o mancante e vedere sez. 5.1 e 7: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………...  

1.3 - SINTESI DEI CONTENUTI DELLA PROPOSTA 

Descrivere (oppure fare riferimento alla specifiche della documentazione presentata dal proponente):   

 

L'immobile è sito in Enna C. da Iacopo, ubicato all’interno del complesso residenziale di cui sopra, con 

esposizione sud rispetto il lago di Pergusa e ricade in zona C5 del P.R.G. “zona di espansione dell’abitato 

di Pergusa”, in zona sottoposta a vincolo paesaggistico, pervenuto mediante Decreto di Trasferimento di 

Immobile (per immobili da asta giudiziarie) emesso dal Tribunale di Enna, RGE N°74/2016 REP.SICIEC 

IMM. N°174/2022 depositato in cancelleria in data 04/07/2022.  

Esso è censito al C.U. al foglio 168 part. 846 Sub 1 ctg.A/2.  

La costruzione è stata legittimata dai seguenti provvedimenti autorizzativi.  

- Piano di lottizzazione approvato dalla C.E.C. con delibera del 24/02/1997;  

-Parere favorevole della Soprintendenza ai BB.CC.AA n° 2146/II del 3/08/1992;  

- Autorizzazione della Soprintendenza ai BB.CC.AA ai sensi dell’art. 146 del codice dei Beni Culturali e 

del Paesaggio di cui al D. L.vo n°42/2004, alla ….. in data 24/01/2006 prot. 177/I;  

- DIA n° 066/2008 presentata in data 09/04/2008 prot. 16334; 

Rispetto alla situazione di progetto, l’unità abitativa è pervenuta alla ditta ………. con le seguenti 

difformità rispetto al progetto approvato. 

- Piano terra, con una diversa distribuzione degli spazi interni e ampliamento della superficie abitativa 

mediante la chiusura del vano previsto a portico e ampliamento della superficie non residenziale mediante 

la creazione di due aggetti, nel prospetto sud adibiti a balconi.  

- piano primo, anch’esso con una diversa distribuzione degli spazi interni e trasformazione del lastrico 

solare da non calpestabile a terrazzo;  

- piano interrato anziché completamente chiuso da quattro lati ed accessibile soltanto dal piano terra 

mediante scala interna, è stato trasformato in seminterrato, ricavando un ambiente abitativo pluriuso, un 

locale di sgombero, un W.C. e un locale autoclave.  

  

“Vista l’autorizzazione Paesaggistica da parte del Dipartimento dei beni culturali e dell'identità siciliana -

Soprintendenza BB.CC.AA di Enna - Prot. 20230127889 del 30/03/2023, nella quale si evince che le opere 

abusive in oggetto, arrecano lieve pregiudizio alle valenze paesaggistiche dell’area protetta e pertanto se ne 

dichiara la compatibilità paesaggistica, alle seguenti condizioni:  

La Ditta ……., dovrà predisporsi  di apposita elaborazione progettuale di completamento del fabbricato, 

che tenga conto dell’utilizzo dei seguenti materiali di finitura:  

- prospetti con intonaco tradizionale a base di calce con coloritura scelta nella gamma dei beige-giallo 

sabbia;  

- infissi esterni in legno e/o in pvc/alluminio con finitura effetto legno;  

- grondaie ed i pluviali in rame e/o in lamierino colore testa di moro;  

- manto di copertura con tegole tradizionali “coppi siciliani”.” 
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SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. ITA06002  LAGO DI PERGUSA 

ZSC cod. IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

ZPS cod. ITA06002  LAGO DI PERGUSA 
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Per ogni sito Indicare lo strumento di gestione e l’atto approvativo 

IT  TA06002   Strumento di gestione: PIANO DI GESTIONE “LAGO DI PERGUSA,   

(compilare solo se utile alla valutazione della proposta) 

2.1 - Il P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

   Si     X  No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP  ITO5 – 1310, 6240, 1410, 3160  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore dell’Area 

Protetta (se disponibile e già rilasciato):   Attestazione : Riportare eventuale elementi 

rilevanti presenti nell’atto (se utile): … 

Tra il Sito Natura 2000 e l’area oggetto dell’intervento sono presenti diverse opere che 

creano discontinuità in ordine: l’autodromo, l’anello stradale esterno all’autodromo, 

vari edifici residenziali e la viabilità comunale. 

Il P/P/I/A interessa  altre tipologie di aree tutelate (Ramsar, IBA, fasce di rispetto PAI o D.lgs 42/04 s.m.i., etc.)? (verifica 

facoltativa, laddove ritenuta opportuna)                                                 

                                                                         Si      No 

 

Se, Si, indicare quale ed allegare eventuale parere ottenuto: …………………………………………….…. 

Indicare eventuali vincoli presenti: ………………………………………………………………………………………… 

2.2 - ANALISI PER P/P/I/A ESTERNI AI SITI NATURA 2000  

- Sito cod. IT A06002  distanza dal sito: …………circa 85 ………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 
barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 
ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??  
                                                                                                                           

 Si   X   No 

Se, Si, descrivere perchè:  

Tra il Sito Natura 2000 e l’area oggetto dell’intervento vi è una distanza di circa 85 mt. e sono presenti diverse opere 

che creano discontinuità in ordine: la strada statale SS561, ed edifici residenziali  

 

SEZIONE 3 - ADEGUATE CONOSCENZE E BASI INFORMATIVE DEL SITO/I NATURA 2000 

INTERASSATO/I  

Nel caso specifico, considerata la proposta in esame, le informazioni disponibili sul sito/i Natura 2000 in possesso 

dell’Autorità delegata alla V.Inc.A sono sufficienti per poter procedere all’istruttoria di screening?        (se, No, quindi se le 



Allegato 3 

5 
 

informazioni in possesso del Valutatore non sono adeguate si procede a Valutazione Appropriata – sez. 12).                                                                                                                                                                                                                                  

                                                                                                   SI X    NO 

Se, No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……..………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………..……………………………………………………………… 

SEZIONE 4 - DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL SITO NATURA 2000  

SITO NATURA 2000 – cod. sito IT _ _ _ _ _ _ _ 

Stato di conservazione di habitat e specie di interesse comunitario ed obiettivi di conservazione del sito Natura 2000 

presenti nell’area del P//P/I/A                                                                                                                                              (n.b. 

ripetere tabella per ogni sito/i Natura 2000 interessato/i dalla proposta) 

STANDARD DATA 

FORM 

Habitat e Specie di interesse 

comunitario presenti (All. I e 

II DH, Art. 4 DU), 

STATO DI 

CONSERVAZIONE 

Report art. 17 DH o 12 DU, 

o info più di dettaglio da 

PdG e MdC. 

OBIETTIVO E/O 

MISURE DI 

CONSERVAZIONE 

Obiettivi* e/o Misure di 

Conservazione e/o Piani di 

Gestione. (*se definiti) 

PRESSIONI E/O 

MINACCE 

Report art. 17 DH o 12 DU, 

o info più di dettaglio da 

PdG e MdC. 

ITA06002  

Denominazione LAGO DI 

PERGUSA 

 

  

Tale sanatoria compresi i lavori di 

sistemazione/ultimazione, non 

ricadono negli habitat presenti nel 

sito lago di pergusa, in quanto tale 

immobile è situato all’esterno 

della rete natura 2000 della 

regione sicilia sito sic/zps codice 

ita060002 ad una distanza di metri 

85 circa, e quindi non si andra’ a 

sottrarre habitat. Percentuale di 

incidenza della struttura sull’intero 

sito Sic/Zps Lago Di Pergusa  
- nessuna incidenza  

Utilizzazione di risorse naturali  
- nessuna risorsa  

Dalla carta habitat e dalla carta 

dell’uso del suolo DEL PDG 

“LAGO DI PERGUSA”, si evince 

che, l’area in oggetto come da 

legenda ricade al di fuori dell’area 

del piano di gestione "lago di 

pergusa" e quindi non ricade in 

habitat di interesse del sito 

SIC/ZPS. 
 

 

 

 

Ulteriori utili informazioni 

sulle caratteristiche del sito/i 

Natura 2000 e/o  eventuali 

ulteriori pressioni e minacce 

identificate nello SDF:   

(informazioni facoltative) 

IL SITO SIC “ITA06002-LAGO DI PERGUSA”  

E' una riserva naturale regionale della Sicilia che sorge in prossimità del 

Villaggio Pergusa, una frazione del comune di Enna. Bentito Mussolini, che 

aveva voluto la bonifica del lago Pergusa, tra il 1936 e il 1937 deliberò la 

creazione dell'omonimo villaggio. La riserva fu istituita nel 1995 con legge 

della Regione Siciliana. Il Lago di Pergusa è un lago salmastro pur non 

avendo collegamenti col mare sono salmastre, di forma subellittica, con asse 

maggiore orientato in direzione NE-SW e può considerarsi un unicum nel 

suo genere, si tratta infatti di un bacino naturale endoreico, privo di 

immissari e di emissari le cui acque vengono alimentate soltanto dalla falda 
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freatica e dalle precipitazioni, racchiuso da un gruppo di alture appartenenti 

ai monti Erei. E' un'area di estrema rilevanza naturalistica, ricca di 

biodiversità, in modo particolare di avifauna, esso è infatti un luogo di sosta 

per le specie migratorie europee, trovandosi attraversato dalla cosiddetta 

rotta italica o paleartica. L'area protetta che copre 402,5 ettari è interamente 

ricadente nel comune di Enna, è situato a m 667 s.l.m. ed ha un perimetro di 

circa 4.5 chilometri.  

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI:  
- Con D.P.R. n° 1395 del 14/3/1966 il lago di Pergusa viene riconosciuto 

soggetto ad endemia malarica.  

- Nel 1971 a cura del CNR e del Ministero LL.PP. viene inserito nella Carta 

dei biotopi d’Italia come zona umida di interesse europeo, area di transito, 

svernamento e nidificazione di uccelli migratori.  

- Con Legge Regionale 37/81 viene dichiarato Oasi di Protezione della 

fauna.  

- Con Legge Regionale 14/88 viene inserito nel Piano Regionale dei Parchi 

e delle Riserve.  

- Con Legge Regionale 71/95 viene istituita la Riserva Naturale Speciale del 

Lago di Pergusa.  

- Con il Decreto Regionale del 12 luglio 2001 viene approvato il 

“Regolamento della Riserva”.  

- Con Legge Regionale n° 7 del 19 maggio 2003 viene aggiunto il comma 4 

all’art. 13 della L. R. 71/95, contenente il calendario delle attività 

motoristiche consentite dal 15 marzo al 30 ottobre e il consenso alla 

realizzazione di strutture turistico-recettive.  

Con Decreto Assessoriale del 21 febbraio 2005 viene elencato “nell’elenco 

dei Siti di Importanza Comunitaria e delle Zone a Protezione Speciale 

ricadenti nella Regione, individuati ai sensi delle direttive n° 79/409/CEE 

(direttiva uccelli) e n° 92/43/CEE (direttiva habitat)”.  

- Con Decreto Assessoriale n° 23/GAB del 03 febbraio 2006 viene 

approvato il nuovo “Regolamento” recante le modalità d’uso ed i divieti 

vigenti nella Riserva Naturale Speciale lago di Pergusa.  

- Con D.D.G. n° 579/2009 viene approvato il Piano di Gestione “Lago di 

Pergusa”.  

 Il SIC/ZPS “Lago di Pergusa” è sottoposto ad una serie di criticità, di 

origine sia antropica che naturale, che devono essere individuate ed 

analizzate al fine di predisporre interventi gestionali mirati alla riduzione 

della loro incidenza sul sito. L’area del SIC/ZPS è interessata da minacce 

che possono provocare una riduzione ed alterazione degli habitat, 

interferendo con la conservazione delle associazioni faunistiche del 

SIC/ZPS.  

(Vedasi relazione di Vinca ) 

4.1 - Determinare se il P/P/I/A è direttamente connesso o necessario alla gestione del sito Natura 2000? 

La proposta è direttamente 

connessa alla gestione del 

sito Natura 2000? 

 SI   X NO 

Se, Si, in che modo la proposta potrà contribuire al raggiungimento di uno o più obiettivi di 

conservazione del sito? 

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

………………… 

SEZIONE 5 – ANALISI DEI POSSIBILI FATTORI DI INCIDENZA 

5.1 - Analisi gli elementi del P/P/l/A ed individuazione di altri P/P/l/A che insieme possono incidere in maniera 

significativa sul sito Natura 2000 

La descrizione e la caratterizzazione della proposta fornita dal proponente è adeguata per la valutazione del possibile 

verificarsi di incidenza negativa sul sito/i Natura 2000 per il livello di screening? 

 SIX    NO 

Se, No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………….……………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………… 

Specificare gli elementi del P/P/I/A che possono generare interferenze sul sito Natura 2000:  

Una delle fasi fondamentali della Valutazione d’Incidenza consiste nella determinazione di tutti i 

parametri caratterizzanti il sito e la zona circostante interessati dalla realizzazione dell'opera. Nello 

studio condotto fin qui si sono analizzate le componenti fisiche, biologiche, paesaggistiche, ambientali 

del sito oggetto di intervento.  

Le componenti ambientali da prendere in considerazione per valutare gli eventuali effetti che le opere 

in progetto possono determinare sono:  

• componenti abiotiche costituite da quella porzione fisica di un ambiente entro il quale convivono 

determinate specie animali e vegetali e dallo spazio sottoposto all'azione di fattori fisici, chimici e 

biologici che, interagendo in forma dinamica, lo caratterizzano. Si considerano, pertanto, all'interno di 

questo esame, le ricadute degli effetti del progetto su componenti quali: l'acqua e il sistema idrico, 

l'inquinamento atmosferico, il suolo, il sottosuolo, ecc.  

• componenti biotiche costituite da quell'insieme di popolazioni (fitocenosi: di vegetali; zoocenosi: di 

animali) presenti all'interno di un determinato territorio che danno luogo, nel tempo a complesse 

interazioni/rapporti di comunità. Si considerano, pertanto, all'interno di questo esame, le ricadute degli 

effetti del progetto su componenti quali: gli habitat, la vegetazione, la fauna.  

Gli interventi di sanatoria e di ultimazione dei lavori, da effettuare ricadono in C. da Iacopo snc 

all’interno del complesso residenziale “Le Residenze” lotto 9 sub lotto 9b, in catasto distinto al foglio 

168 part. 846 Sub 1, Coordinate: Latitudine 37°31’27.8’’ Longitudine 14°18’42.5’’ tale immobile è 

situato all’esterno della Rete Natura 2000 della Regione Sicilia sito SIC/ZPS codice ITA060002 ad 

una distanza di metri 85 circa, pertanto viene redatta la presente Valutazione di Incidenza in quanto 

ricadente nella fascia di rispetto denominata “Zona buffer” come da P.R.G del Comune di Enna.  

 

Percentuale di incidenza dell’habitat interessato rispetto all’intero habitat presente nel sito sic/zps lago 

di pergusa: tale sanatoria compresi i lavori di sistemazione/ultimazione, non ricadono negli habitat 

presenti nel sito lago di pergusa, in quanto tale immobile è situato all’esterno della rete natura 2000 

della Regione Sicilia sito SIC/ZPS codice ita060002 ad una distanza di metri 85 circa, e quindi non si 
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andrà a sottrarre habitat. 

Percentuale di incidenza della struttura sull’intero sito SIC/ZPS Lago di Pergusa: nessuna incidenza 

Utilizzazione di risorse naturali:  nessuna risorsa 

Produzione di rifiuti: in fase di cantiere i rifiuti prodotti verranno allontanate dalla ditta costruttrice. 

Inquinamento e disturbi ambientali : nessun tipo di inquinamento relativo al suolo, all’acqua e all’aria, 

relativamente alla fase di cantiere si può supporre un disturbo ambientale causato da un accettabile 

inquinamento acustico dovuto alle operazioni di completamento dei lavori, comunque molto limitato 

nel tempo e di intensità modesta.  
5.2 - E' necessario richiedere integrazioni alla documentazione relativa alla proposta al fine di identificare tutti i possibili 

fattori di incidenza? Se, Si, riportare elenco nella sezione 7, parte (A) "Verifica completezza integrazioni".                                                                                                                                                                                                                                                                                     

 SI   x  NO 

Se SI, perché:  

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………...……………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………...…………………………….. 
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Esistono altri P/P/I/A che insistono sul medesimo sito Natura 2000? 

  SI   x NO 

Se, Si, quali:  

1. ………………………………………………….. 

2. ………………………………………………….. 

3. ………………………………………………….. 

4. ………………………………………………….. 

In che modo gli effetti di questi ulteriori P/P/I/A possono essere correlati alla proposta in esame?   

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………… 

Evidenziare gli effetti cumulativi e/o sinergici: 

1. ………………………………………………….. 

2. ………………………………………………….. 

3. ………………………………………………….. 

4. ………………………………………………….. 

SEZIONE 6 – VERIFCA CONDIZIONI D’OBBLIGO                                                                                                                             

(n.b. sezione da compilare solo per le Regioni e PP.AA che hanno individuato mediante apposito atto Condizioni 

d’obbligo) 

6.1 – Sono state inserite condizioni d’obbligo per la realizzazione della proposta? 

          X  SI   NO 

6.2 - Sono state correttamente individuate Condizioni d'obbligo coerenti con la proposta?                                                       

(n.b. per ogni condizione d’obbligo inserita valutare  se corretta/coerente ed idonea Si/No) 

L’autorizzazione Paesaggistica da parte del Dipartimento dei beni culturali e dell'identità siciliana -
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Soprintendenza BB.CC.AA di Enna - Prot. 20230127889 del 30/03/2023, nella quale si evince che le 

opere abusive in oggetto, arrecano lieve pregiudizio alle valenze paesaggistiche dell’area protetta e 

pertanto se ne dichiara la compatibilità paesaggistica, alle seguenti condizioni: dovrà predisporsi 

apposita elaborazione progettuale di completamento del fabbricato, da sottoporre preventivamente 

all’esame di questo Ufficio, che tenga conto dell’utilizzo dei seguenti materiali di finitura:  

- prospetti con intonaco tradizionale a base di calce con coloritura scelta nella gamma dei beige-giallo 

sabbia;  

-infissi esterni in legno e/o in pvc/alluminio con finitura effetto legno;  

-grondaie ed i pluviali in rame e/o in lamierino colore testa di moro;  

-manto di copertura con tegole tradizionali “coppi siciliani”.  

Riferimento l’Atto di individuazione delle Condizioni d’Obbligo: L’autorizzazione Paesaggistica da 

parte del Dipartimento dei beni culturali e dell'identità siciliana -Soprintendenza BB.CC.AA di Enna - 

Prot. 20230127889 del 30/03/2023 

Condizioni d’obbligo inserite: 

prospetti con intonaco tradizionale a base di calce con coloritura scelta nella gamma dei beige-giallo 

sabbia;  

- infissi esterni in legno e/o in pvc/alluminio con finitura effetto legno;  

-grondaie ed i pluviali in rame e/o in lamierino colore testa di moro;  

-manto di copertura con tegole tradizionali “coppi siciliani”.  

                              X   SI   NO 

Se No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………

….………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………… 

6.3 - Sono state richieste integrazioni e/o l'inserimento di ulteriori Condizioni d'obbligo?  Se, Si, riportare elenco nella 

sezione 7, parte (B) "Verifica completezza integrazioni”.  

 SI  x  NO 

Se SI, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………..……… 

SEZIONE 7- VERIFICA COMPLETEZZA INTEGRAZIONI RICHIESTE 

 

Con comunicazione n. …..(citare riferimento) …  sono state richieste integrazioni al proponente.     

Il proponente ha riscontrato la richiesta di integrazioni?  

 

   x SI   NO 
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Se No, procedere all'archiviazione dell'istanza. 

Se Si, specificare gli estremi della comunicazione con il quale sono state acquisite le integrazioni richieste: Protocollo 

N.0035116/2023 del 12/07/2023 integrata secondo l’adeguamento del quadro normativo e  secondo 

quanto previsto dall’art. 16 dello stesso decreto. 
     

A) La documentazione integrativa riguardo la descrizione e documentazione progettuale è completa e coerente con la 

richiesta (5.2)?   

     

1)cv  integrato secondo l’adeguamento del quadro normativo e  secondo quanto previsto dall’art. 16 dello 

stesso decreto.  x SI   NO 

 

 

Se No, perché: (n.b.. Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determina l'archiviazione dell'istanza- sez. 

12) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………. 

Se, Si, ritornare a sezione 1.3. 

     

B) La documentazione integrativa riguardo le Condizioni d'Obbligo è completa e coerente con la richiesta (6.3)?  

     

1) ………………………………………….……….…..                   SI   NO 

2) ……………………………………………….…..….      SI   NO 

3) …………………………………………………….…                                                           SI   NO 

     

Se No, perché: (n.b.. Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determina l'archiviazione dell'istanza – sez. 

12) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………… 

SEZIONE 8 – VERIFICA DELLE POTENZIALI INCIDENZE SUL SITO NATURA 2000                                                               

(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto) 

8.1 Le azioni previste nella proposta  corrispondono a pressioni e/o minacce individuate nell'ambito del Report di cui all'art. 

17 DH o 12 DU e/o inserite nello Standard Data Form?          

 

 SI   X NO 

Se SI, quali: 

 

1. ………………………………………………….. 

2. ………………………………………………….. 

3. ………………………………………………….. 

8.2 Le azioni previste nella proposta  corrispondono a pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di conservazione del 

sito nel Piano di Gestione e/o nelle Misure di Conservazione?   

  

 SI   X  NO 

Se SI, quali: 

1. ………………………………………………….. 

2. ………………………………………………….. 

3. ………………………………………………….. 

8.3 La proposta rientra tra quelle non ammissibili secondo quanto previsto dalle Misure di Conservazione e/o dal Piano di 
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Gestione del sito Natura 2000?  

     SI  X  NO                            

                                                                

Se Si, concludere lo screening negativamente e specificare le motivazione (da riportare in sez. 11): 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………

….………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………  

Le modalità di esecuzione della proposta  sono conformi con quanto previsto dalle Misure di Conservazione e/o dal Piano 

di Gestione del sito Natura 2000?   

 X SI   NO 

Se No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………

….………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………  

Le Condizioni d'obbligo inserite sono sufficienti a garantire il rispetto degli obiettivi di conservazione del sito?  

 SI   NO 

Se No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………

….………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………  

SEZIONE 9 - VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELL'INCIDENZA SUL SITO NATURA 2000                                     

(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto) 

9.1 HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO  

Habitat di interesse comunitario (Allegato I DH) interessati dalla proposta:    

Dalla carta Habitat e dalla carta dell’uso del suolo del PdG “Lago di Pergusa”, si evince che, l’area in oggetto come da 

legenda ricade al di fuori dell’Area del Piano di Gestione "Lago di Pergusa" e quindi non ricade in habitat di interesse del 

Sito SIC/ZPS.  

 Considerato il DA n 305 del 23-12-2022 : 

- dal SIC lago di Pergusa, lungo il vallone a sud di Monte Capitone, si prefigura un altro anello della connessione ecologica 

in direzione S-SE verso i Sic Rossomanno e Boschi di Piazza Armerina, attraverso la fitta rete torrentizia che si snoda in 

direzione del Caropepe, del Calderari fino al Dittaino. L’importanza di tali connessioni ha suggerito, in simbiosi con la 

fascia di rispetto individuata per i SIC, l’individuazione di zone buffer da applicare ai corridoi ecologici quali aree esterne 

ai Siti ma da preservare anche se non direttamente sottoposte a tutela: tale parametro, calibrato sui dati raccolti in situ, è 

stato quantificato in una fascia di 200 m di profondità, da leggere come cintura di mitigazione degli impatti sui corridoi 

ecologici individuati nel Comune di Enna.  

- l’individuazione di zone buffer, quali aree a maggiore impatto potenziale, esterna al perimetro del SIC: tale parametro, 

calibrato sulla situazione peggiore riscontrata in situ, nel caso specifico quella del lago di Pergusa, è stato quantificato in 

una fascia di un chilometro di profondità, da leggere come cintura di mitigazione degli impatti su tutti i Siti ricadenti nel 

Comune di Enna  
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Possibile perdita di habitat di interesse comunitario: 

cod. habitat: SITO SIC “ITA06002-LAGO DI PERGUSA” -  Zona 

Buffer  

 (n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto) 

 

 X No 

 

    

  SI   

 Permanente 

 Temporaneo 

 

Possibile frammentazione di habitat di interesse comunitario: 

cod. habitat: SITO SIC “ITA06002-LAGO DI PERGUSA”  

(n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto)    

 

 X  No 

 

 

 

 SI   

 Permanente 

 Temporaneo 

9.2 - SPECIE ED HABITAT DI SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO 
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Specie di interesse comunitario (Allegato II DH e art. 4 DU) interessati dalla proposta:    

La distribuzione della vegetazione consente di distinguere la vegetazione sommersa, caratterizzata dalla presenza di alghe 

verdi come Cladophora sp. in superficie e Chara sp. nel fondo, oltre che della pianta Erba da chiozzi (Ruppia sp.), e la 

vegetazione riparia.  La vegetazione riparia è caratterizzata dalla predominanza di Cannuccia di palude (Phragmites 

australis), Giunco marittimo (Juncus maritimus) e Giunco pungente (Juncus acutus). La Cannuccia di palude forma una 

cintura quasi continua, interrotta solo per un tratto nel lato est, di dimensioni rilevanti, con coperture compatte ed estese 

tendenti alla formazione di popolamenti puri; i popolamenti raggiungono un’altezza di circa m 3 e spesso sono avviluppati 

dal Vilucchio bianco (Calystegia sepium) e dalla Morella rampicante (Solanum dulcamara); si scorge pure la Lattuga 

velenosa (Lactuca virosa). Nella parte più esterna della cintura si ritrovano individui di Tamerici maggiore (Tamarix 

africana), Sambuco (Sambucus nigra), Rovo comune (Rubus ulmifolius), Ailanto (Ailantus altissima), Eucalitto 

(Eucalyptus camaldulensis) ed individui isolati di Corniolo sanguinello (Cornus sanguinea), di Salice comune (Salix alba) 

e di Gelso comune (Morus alba); nel tratto di interruzione del canneto prende il sopravvento la formazione a Giunco 

marittimo (Juncus maritimus), che costituisce una fascia larga in alcuni punti quasi m 100, con presenza di Giunco 

pungente (Juncus acutus), Enula cepittoni (Inula viscosa), Enula cespita (Inula graveolens), Centauro maggiore 

(Centaurium erythraea), di Coda di lepre marittima (Polypogon maritimus), di qualche esemplare isolato di Tamerici 

maggiore (Tamarix africana) e di Rovo comune (Rubus ulmifolius) nella parte più esterna e con presenza di piccole isole di 

Cannuccia di palude (Phragmites australis); in mezzo al giuncheto si trova, altresì, l’alloctona Erba della pampa 

(Cortaderia selloana), proveniente dai vicini giardini privati dove è molto diffusa. La fascia esterna (più vicina 

all’autodromo) è caratterizzata dalla presenza di Rovo comune (Rubus ulmifolius), spesso dominante e di Sambuco 

(Sambucus nigra), con portamento arbustivo e in alcuni tratti costituente densi popolamenti, soprattutto nel tratto a sud. Qui 

si riscontra una fascia continua di circa m 1300, con Sommacco siciliano (Rhus coriaria), Ailanto (Ailantus altissima), 

Alaterno (Rhamnus alaternus), Fico comune (Ficus carica), Salvione giallo (Phlomis fruticosa), Euforbia cespugliosa 

(Euphorbia characias), Cardo mariano (Sylibum marianum), Scardaccione selvatico (Dipsacus fullonum), Onopordo 

maggiore (Onopordum illyricum), Lattuga velenosa (Lactuca virosa), Salice pedicellato (Salix pedicellata) e Noce comune 

(Juglans regia). Ai bordi dell’autodromo, si riconosce infine la presenza della Canna del Reno (Arundo pliniana), del 

Giunchetto meridionale (Holoschoenus australis), del Prugnolo (Prunus spinosa) e di un cospicuo numero di individui di 

Eucalipto (Eucalyptus camaldulensis). Tra il “guard-rail”, che fa da limite alla zona A, e la pista automobilistica sono 

presenti entità erbacee come Linajola riflessa (Linaria reflexa), Veronica comune (Veronica persica), Pervinca maggiore 

(Vinca major) e Pratolina comune (Bellis perennis), con dominanza di Becco di grù comune (Erodium cicutarium). Sia nel 

settore nord-est sia in quello ovest sono presenti, oltre a Cannuccia di palude (Phragmites australis), diverse specie ruderali 

con dominanza di Cardo mariano (Sylibum marianum), Scardaccione selvatico (Dipsacus fullonum), Onopordo maggiore 

(Onopordum illyricum), Glasto comune (Isatis tinctoria) e Malvone perenne (Lavatera olbia); interessante la recente 

diffusione del Lentisco (Pistacialentiscus). La vegetazione alofila (che vive in ambiente salso), colonizzava le aree soggette 

a fluttuazioni del livello dell’acqua; dalla fine dell’estate del 2003 questa vegetazione non è più riconoscibile per le mutate 

condizioni di habitat che hanno consentito alle acque del Lago di lambire i popolamenti di Cannuccia di palude. La 

vegetazione alofila, prima presente, era rappresentata da Salicornia (Salicornia patula), Suaeda marittima (Suaeda 

maritima), Atriplice comune (Atriplex hastata) e Spergularia media (Spergularia media). La Riserva presenta una fauna 

rappresentativa e diversificata, appartenente a diverse classi, ognuno occupando una propria e specifica nicchia ecologica; 

molti animali conducono vita nascosta, altri, come gli uccelli, sono più facilmente osservabili. Sono stati osservati diversi 

invertebrati ì appartenenti alle classi dei Crostacei e degli Insetti. Tra i Crostacei sono stati rinvenute specie appartenenti 

agli ordini dei Cladoceri (Daphnia sp.), dei Calanoidi (Diaptomidae: Arctodiaptomus salinus) e degli Anfipodi 

(Gammaridae). Tra i Mammiferi non vi sono specie esclusive di ambienti umidi. Tra gli Insettivori è presente il Riccio 

(Erinaceus europaeus) e il Toporagno di Sicilia (Crocidura sicula), specie circoscritta al sistema insulare siculo-maltese, tra 

i Lagomorfi è molto comune il Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus), specie originaria della macchia mediterranea ma 

diffuso in molti altri ambienti. Tra i Roditori è stato osservato l’Istrice (Hystrix cristata), abbastanza frequente, ma 

difficilmente osservabile; la sua presenza è però testimoniata da tane ed aculei. Tra i Carnivori, infine, sono presenti la 

Volpe (Vulpes vulpes) la Martora (Martes martes) e la Donnola (Mustela nivalis). 

 

Possibile perturbazione/disturbo di specie di interesse comunitario: 

specie:  ….……………………………………………………………… 

(n.b. ripetere per ogni specie coinvolta) 

 

  X No 

 

 

 SI   

 Permanente 

 Temporaneo 
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Possibile perdita diretta/indiretta di specie di interesse comunitario 

(n.b. ripetere per ogni specie coinvolta) 

specie:  

….……………………………………………………………..……… 

N. coppie, individui, esemplari da SDF: ………………………… 

 

 X  No 

 

 

 SI   

Stima n. (coppie, individui, 

esemplari) persi: 

…………………………………

……… 

 

Possibile perdita/frammentazione di habitat di specie: 

specie:  ….……………………………………………………………… 

tipologia habitat di specie: 

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

……………………………………………… 

(n.b. ripetere per ogni habitat di specie coinvolto) 

 

  X No 

 

 

 SI   

 Permanente 

 Temporaneo 
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Gli altri P/P/I/A che insistono sul sito Natura 2000 in esame possono generare incidenze cumulative e/o 

sinergiche significative congiuntamente con la proposta in esame?  

 SI  X  NO 

 

Se Si, quali ed in che modo incidono significativamente sul sito, congiuntamente alla proposta in esame: 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………….……………………………………

……………...……………………...………………………………………………………………………………

………………………………………………..………………….…………………………………………………

………… 
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La proposta può generare incidenze indirette sul sito Natura 2000?  

 SI   X  NO 

Se Si, quali: 

……………………………………………………………………………….……………………………………

………..……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

…………………………..…………………………………………………..……………………………………

…………… 
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SEZIONE 10 - SINTESI VALUTAZIONE  

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su habitat di interesse 

comunitario 

 SI  X  NO 

Se, Si, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………….………

………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………….………………………………………………………………..…………………… 

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su specie di interesse 

comunitario 

 SI   X  NO 

Se, Si, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………….………

………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………….………………………………………………………………..…………………… 

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, sull'integrità del sito/i Natura 

2000? 

 SI  X  NO 

Se, Si, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………….………………………………………………………………..…………………… 

SEZIONE 11 – CONCLUSIONE DELLO SCREENING SPECIFICO 
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Conclusioni e motivazioni (parere motivato):   (n.b. da riportare nel parere di screening) 

L’attività proposta si ritiene che non provochi incidenze significative nei siti interessati, come peraltro dichiarato nello 

studio sulla valutazione di incidenza prodotto.  

 

A conclusione della fase di verifica si può ritenere che I lavori relativi alla realizzazione degli interventi in esame non 

determinano effetti con incidenze significative e comunque, tali da arrecare pregiudizio agli obiettivi di conservazione dei 

siti interessati. 

Sugli habitat presenti nell’area d’intervento l’interferenza è molto bassa in quanto la natura dei lavori previsti non è tale da 

provocare danni diretti o indiretti.  

 

Pertanto in coerenza con le line guida sulla valutazione d’incidenza, la relazione di progetto 0034513-2023 del 10-07-2023, 

allegato 2 e relazione di Vinca,  la realizzazione degli interventi è compatibile con il Sistema territoriale di riferimento e 

conseguentemente come indicato nelle line metodologiche della valutazione d’incidenza non occorre procedere all’analisi 

del livello successivo pertanto il progetto/piano presenta scarse probabilità di una sua incidenza rilevante sul sito.  

 

Le opere proposte dovranno essere realizzate secondo le modalità di cui allo studio d’incidenza del progetto, nonché 

secondo le indicazioni progettuali e conformemente ai grafici presentati e alle condizioni indicate nella presente.  

Fermo restando l’ottemperanza alle eventuali prescrizioni dei pareri, autorizzazioni e/o nulla osta di competenza di altri 

Enti previsti in materia, nonché fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge, o ulteriori e 

più restrittive prescrizioni dettate da altri organi ed enti .  

 

In ogni caso il presente allegato 3, richiamate le disposizioni V.INC.A. Assessorato Territorio e Ambiente D.A n. 036/GAB 

del 14 febbraio 2022, è reso pubblico presso il sito del Comune di Enna nel rispetto dei tempi dettati per eventuali 

osservazioni.  In riferimento all’allegato 2 non sono pervenute osservazioni presso lo scrivente servizio. 

Il provvedimento autorizzativo, verrà rilasciato ai sensi dell’ex art. 24 della L.R. 14/88 ed ai fini dell’art. 5 del D.P.R. 

357/97 e del D.A n. 036/GAB del 14 febbraio 2022.  

SEZIONE 12 – CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI SCREENING 

 
Esito positivo Esito negativo 

 

ESITO DELLO SCREENING:  

(le motivazioni devono essere 

specificate nella sezione 11) 

 

 x POSITIVO (Screening specifico)       

Lo screening di incidenza specifico  si 

conclude positivamente, senza necessità 

di procedere a Valutazione 

Appropriata; nell’atto amministrativo 

riportare il parere motivato (Sez. 12) 

sulla base del quale lo screening si è 

concluso con Esito positivo. 

 

  NEGATIVO 

  RIMANDO A 

VALUTAZIONE 

APPROPRIATA 

 

  ARCHIVIAZIONE ISTANZA 

(motivata da carenze 

documentali/mancate integrazioni – 

sez. 8. oppure da altre motivazioni di 

carattere amministrativo)                        

Specificare (se necessario): 

……………………………………………… 

 

Ufficio / Struttura 

competente:                                             
Valutatore Firma Luogo e data 

Servizio Ambiente  Dr. Agr.  

Pane Carmelinda  

f.to PEQ 

Ing Calì Francesca 

f.to Dr. Agr.  

Pane Carmelinda  

f.to PEQ 

Ing Calì Francesca  

Enna 6-09-2023  
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